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Cara Collega, le sottoscritte consulte disciplinari, anche a seguito del nuovo termine assegnato ai 
GEV per la definizione dei criteri di valutazione dei prodotti della ricerca, sottopongono 
all’attenzione tua e dei membri del GEV 10 due questioni, del resto ripetutamente dibattute anche 
negli ultimi mesi, a seguito dell’avvio delle procedure per la VQR. La prima, molto puntuale, 
riguarda le curatele: sembra agli scriventi che occorra distinguere fra curatele che presuppongono 
un puro intervento “tecnico” sul piano dell’editing e curatele che definiscono invece ben diverse 
responsabilità del curatore sul piano dell’ideazione, della messa a punto e della realizzazione di un 
progetto culturale/scientifico e di ricerca. Se nel primo caso è comprensibile l’esclusione della 
curatela dal novero dei prodotti valutabili, nel secondo caso la curatela dovrebbe invece rientrare a 
pieno titolo nell’ambito delle attività valutabili. Più generale e più ampia è la seconda questione, 
che riguarda allo stato la valutazione delle riviste, e in genere l’applicazione ai prodotti di area 10 di 
criteri bibliometrici “sostenibili”. La classificazione su tre fasce delle riviste, che le consulte 
disciplinari sottoscritte si apprestano a trasmetterti per gli opportuni adempimenti, applicata sia pure 
pro quota ai prodotti valutandi entro un arco cronologico assai esteso (2004-2010), e dunque con 
riferimento a scelte delle case editrici, degli editors e degli autori antecedenti non solo all’avvio 
della VQR, ma anche all’ampio dibattito che precedette l’istituzione dell’ANVUR, rischia di essere 
fuorviante quando non la si consideri come punto di avvio della proposta di standard cui le riviste 
interessate sono fortemente incoraggiate ad adeguarsi per il futuro. È insomma importante che la 
classificazione in questione venga intesa come funzionale alla VQR in corso, ma nella prospettiva 
di un rapido e sostanziale aggiornamento a valle della pubblicizzazione nelle sedi opportune della 
griglia di criteri adottati.  
Grazie davvero dell’attenzione, un saluto cordiale, con molti auguri di buon lavoro.    


